






























































































I contenuti del presente Rapporto sono stati messi a punto attraverso l’analisi sistematica
delle informazioni prodotte da cittadini o da altri soggetti del mondo istituzionale o
accademico, per mostrare come si traduce oggi il federalismo in sanità nella vita
quotidiana dei cittadini.
Le differenze tra le Regioni stanno, infatti, aumentando in termini di accessibilità ai servizi,
di garanzia dei livelli essenziali di assistenza e di “esigibilità” dei diritti essenziali dei
cittadini. Queste differenze rischiano anche di aggravare la crisi di fiducia dei cittadini
nelle istituzioni, con conseguenze che possono portare all'implosione del sistema.
A partire da queste premesse, Cittadinanzattiva, attraverso il suo Osservatorio civico sul
federalismo in sanità, ha proseguito per il quarto anno consecutivo l’osservazione dei
Servizi Sanitari Regionali per coglierne la complessità, l’articolazione organizzativa, la
capacità di amministrare e fornire risposte in termini di servizi e assistenza sanitaria e
restituirla al Paese.
Come organizzazione civica pensiamo, infatti, che sia doveroso confrontarsi con gli altri
interlocutori e accompagnare gli amministratori pubblici in un percorso in cui i diritti dei
cittadini non siano solo enunciati ma concretamente esigibili.

Cittadinanzattiva è un’organizzazione fondata nel 1978, che
promuove l’attivismo dei cittadini per la tutela dei diritti, la cura dei
beni comuni, il sostegno alle persone in situazione di debolezza in
ambito socio-sanitario, dei servizi di pubblica utilità, della giustizia,
della scuola, delle politiche europee e della cittadinanza d’impresa.
Cittadinanzattiva opera in Italia e in Europa.

Il Tribunale per i diritti del Malato, nato nel 1980, attiva i cittadini per
la difesa dei loro diritti nell’ambito della salute e offre informazioni e
aiuto per tutelarsi, ad esempio, da liste d’attesa, ticket eccessivi,
sospetti errori medici. Realizza monitoraggi sulla qualità dei servizi e
indagini sulle esperienze di cura dei pazienti. Grazie alla capillare
presenza territoriale, i volontari del Tribunale per i diritti del Malato
tutelano ogni anno il diritto alla salute di oltre 25.000 persone. 
Nel 2006 il Presidente della Repubblica ha assegnato al Tribunale per
i diritti del Malato la “Medaglia d’oro al merito della sanità pubblica”.


